
ENTE GESTIONE SACRI MONTI

RELAZIONE AL

RENDICONTO PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO ANNO 2016



Prima di procedere nella valutazione vera e propria del consun�vo  per l’anno 2016 occorre evidenziare che

quest’anno è il primo anno nel quale occorre predisporre, insieme al rendiconto finanziario  previsto dalla

contabilità pubblica,  anche uno stato patrimoniale reda o al 1 gennaio 2016 ed uno stato patrimoniale al

31/12/2016 con un rendiconto economico dell’anno 2016 così come previsto dal D. lgs 118/2011 e s.m.i.

Il lavoro dell’ufficio finanza pertanto quest’anno ha previsto anche la  creazione vera e propria di uno stato

patrimoniale iniziale sul quale par�re per predisporre  e contabilizzare tu a l’a*vità dell’Ente  che da ora in

poi  dovrà  ragionare,  oltre  che  in  termini  di   contabilità  “finanziaria”  anche  in  termini  di  contabilità

“economico-patrimoniale” equiparandosi adagio adagio  ad una di a privata.

La situazione contabile dell’annualità 2016 è risultata quindi par�colarmente complessa e difficoltosa;  il

lavoro è stato svolto su un nuovo programma finanziario, predisposto dal CSI, testato dire amente sugli en�

parco,  ed  ancora  in  i�nere,  che  avrebbe  dovuto  coniugare  le  due  contabilità  (finanziaria  ed

economica/patrimoniale) ma che ancor oggi risulta lacunoso e incompleto. Gli adempimen� norma�vi che

non prorogano i tempi di predisposizione dei due nuovi documen� contabili e la difficoltà di superare le

problema�che  emerse a livello di sistema informa�co hanno indo o CSI Piemonte ed uffici UCIRCA del

se ore  parchi  alla  estrapolazione  fuori  sistema  dei  da� necessari  alla  predisposizione   dello  stato

patrimoniale  finale,  come  stato  patrimoniale  dedo o  ma  non  proveniente  in  linea  automa�ca  dalla

contabilità economica del sistema informa�co contabile. 

Alle difficoltà informa�che ed opera�ve sopra espresse si  aggiunge anche la peculiarità della situazione

dell’Ente  ges�one  Sacri  Mon� dove  dal  2012   l’accorpamento  di  sei  en� diversi,  ha  reso  ancora   più

complessa rispe o agli altri en� la definizione di uno stato patrimoniale ; in alcuni casi in alcune sedi non vi

era un inventario, o il materiale era inventariato ma non contabilizzato, o non era aggiornato, i beni non

erano sta� carica� o quelli dismessi non scarica�, non si conoscono a fondo le proprietà degli immobili in

ges�one, il loro valore, i lavori di manutenzione straordinaria, restauro, etc. esegui� e pertanto non è stato

possibile effe uare le rivalutazioni o gli ammortamen� ed in sostanza quan�ficare esa amente le a*vità ed

i beni dell’Ente.

Per quanto concerne i beni immobili si è fa a una s�ma presunta del loro valore, partendo dal costo iniziale

quale dato sicuro che si conosceva ed applicando le percentuali di ammortamento previste per legge; per

quanto riguarda i beni mobili si è invece par�� dai beni acquista� dal 2012 al 2016 applicando anche in

questo caso le percentuali di ammortamento e sommando per gli en� di Orta, Varallo e Domodossola i beni

già in carico precedentemente e non ancora completamente ammor�zza�. Occorrerà quindi procedere in

tal  senso anche per le sedi di  Belmonte, Crea e Ghiffa, anche se per quest’ul�ma sede sarà molto più

complicato perché non è più in servizio il funzionario responsabile e parecchi beni sono sta� dismessi e

cedu� al Comune.

Il decreto Lgs 118/2011 consente agli en� di quan�ficare uno stato patrimoniale nell’ambito dei due anni di

prima applicazione della contabilità economica (2016-2017) e pertanto,  ancora per  l’anno in corso ci  è

consen�to procedere nell’aggiornamento dell’inventario  del  beni  mobili  e  immobili  dell’Ente  che dovrà

risultare corre o e preciso nel  futuro consun�vo per l’anno 2017; pertanto  solo con la collaborazione

dell’ufficio tecnico si potrà determinare corre amente  il valore dei beni immobili in carico al parco.

Altra peculiarità del ns ente è la specificità dei beni immobili sui quali  interveniamo:  ossia quella che ci

vede effe uare  prevalentemente lavori di restauro su immobili, classifica� come beni ar�s�ci e storici ma di

proprietà di altri. 

La  contabilità  economica,  associata  a  tali  interven� di  restauro,   risulta  più  complessa  nella  fase   di

registrazione dei cos� e dei ricavi;  la normale  a*vità contabile associata all’incremento di valore di un

immobile  registra  nel  conto  economico  un  costo   e  nello  stato  patrimoniale,  in  ragione  anche

dell’ammortamento, un incremento/decremento dello stato patrimoniale stesso; questa ipotesi quando si

interviene su immobili civili, la norma tu avia per i beni di cara ere storico ar�s�co  prevede che essi non

debbano essere ammor�zza�.



La difficoltà dell’ente di ges�one di effe uare una corre a interpretazione contabile dei lavori di restauro è

connessa alla difficile interpretazione delle norme ed in par�colare:

- l’ente interviene su beni ad alto valore storico , non ammor�zzabili, di proprietà di terzi, per i quali

o*ene finanziamen� ad hoc e  ne rileva sul  proprio bilancio  entrate  finanziare  e  cos� sul  conto

economico  al  quale  dovrà  essere  legata  per  i  principi  contabili  anche  la  corre a  registrazione

patrimoniale,  ma deve altresì far conciliare il principio che un bene ar�s�co non è ammor�zzabile

( per qualsiasi sogge o che de�ene il �tolo di proprietà) , a carico di un “terzo sogge o” talvolta

Curia,( sogge o privato)  talvolta Comune, altro ente pubblico e/o pubblica amministrazione 

Il  presente  problema  è  stato  superato  iscrivendo  la  posta  nelle  a*vità  l’ammontare  dei  lavori  senza

procedere ad alcun ammortamento, in tal caso de a interpretazione per analogia a quanto prevede la legge

e dovrebbe essere so oposto al MEF (tramite ARCONET), poichè  tali  registrazioni,  quindi portare, nei

diversi anni, risulta� economici a volte a*vi a volte passivi in base ai contribu� introita� per svolgere i lavori

ed  le spese vere e proprie sostenute per l’intervento nella specifica annualità

Il bilancio di previsione per l’anno 2016 è stato approvato con decreto del Commissario Straordinario n. 01

del 12/01/2016.

Durante l’anno sono state approvate le seguen� variazioni:

 Decreto del Commissario straordinario n. 5/2016 con il quale si applica una prima variazione al bilancio di ges�one per

l’anno 2016 effe uando un prelievo dal fondo Pluriennale vincolato.

 determine dirigenziali nn. 75/2016 e 103/2016 con le quali si effe uano due variazioni di bilancio tramite prelievi dal fon-

do spese obbligatorie.

 Decreto del Presidente n. 5/2016 con il quale si applica una IV variazione di bilancio effe uando un prelievo dal fondo spe-

se impreviste.

 determina dirigenziale n. 185/2016 con la quale si approva la V variazione di bilancio tramite compensazione tra capitoli 

dello stesso macroaggregato.

 determina dirigenziale n 186/2016 con la quale si effe ua una VI variazione di bilancio tramite prelievo dal fondo spese 

obbligatorie.

 decreto del Presidente n. 12 del 6/9/2016 con il quale si effe ua la VII variazione di bilancio tramite prelievo dal fondo

spese impreviste

 La determina dirigenziale n. 246/2016 con la quale si effe ua una compensazione tra capitoli dello stesso macroaggregato

 decreto del presidente n. 13/2016  con il quale si approva la IX variazione per introitare il contributo del ministero per i

beni e le a*vità culturali sulla  L. 77/2006:  proge o  “COMUNICARE I SACRI MONTI” 

L’assestamento di bilancio è stato approvato con deliberazione del Consiglio Dire*vo n.  24 del 17/11/2016

Il  rendiconto  è stato  compilato secondo i  principi  fondamentali  del  bilancio e corrisponde alle

risultanze della  gestione.  I  pagamenti  e  le  riscossioni,  sia  in  conto  competenza che  in  conto

residui, coincidono con il rendiconto del tesoriere dell'ente, Banco Popolare, ag. di Varallo Sesia. 

GESTIONE FINANZIARIA RESIDUI ATTIVI E PASSIVI

I residui attivi e passivi provenienti dall’esercizio finanziario 2016 sono stati accertati con Decreto

del Presidente n. 8/2017 e corretti con decreto del Presidente n. 13/2017 a causa di un refuso sca-

ricato direttamente dal programma di bilancio.

Nell’anno 2016 sono stati accertati  residui attivi per la somma complessiva di € 1.920.663,81 pro-

venienti dalle passate annualità  che risultano pagati per la somma di €. 1.890.028,97; la differenza

ammontante a €. 30.634,84 viene quindi riportata tra i residui attivi del corrente anno. 

I  nuovi  residui  attivi  da  iscrivere  nel  bilancio  di  assestamento  2017  ammontano  quindi  a  €.

1.020.814,71 di cui €. 30.684,84 provenienti dalla passate annualità e  €. 990.179,87 relativi ad ac-

certamenti di competenza 2016; si tratta soprattutto di contributi provenienti dalla Regione Piemon-

te per fondi del personale. 



I residui passivi ammontavano a complessivi €. 197.145,75 e sono stati pagati per la somma di €.

178.832,13, eliminati per economie per la somma di €. 8.452,31 e riportati a residuo per il corrente

anno per la somma di €. 9.861,31.  

I nuovi residui passivi accertati da iscrivere nel bilancio di assestamento 2017 ammontano a €.

210.492,00  di  cui  €.  9.861,31  provengono  dagli  esercizi  precedenti  mentre  la  somma  di  €.

200.630,69 sono relativi all’esercizio 2016 .  

GESTIONE FINANZIARIA  ENTRATE

Per l’anno 2016 le  entrate complessivamente accertate ammontano a €. 2.975.399,77  di cui real-

mente riscosse in termini di competenza  per €.  1.985.219,90; in termini di cassa le entrate as-

sommano a complessivi €. 3.875.248,97 (di cui 1.890.028,97 residui) e provengono quasi esclusi-

vamente da contributi della  Regione Piemonte, con l’emissione di n.  596 reversali.

Nel corso del 2016 la Regione Piemonte ha garantito i contributi per le spese del personale  liqui-

dando anche tutti i residui attivi degli anni passati e consentendo  cosi all’Ente  la copertura delle

spese di cassa per l’intero anno.

Della somma complessiva prevista dalla L. 19/2015 ammontante a €. 2.500.000,00 (2.000.000 ,00

per le spese del personale, 350.000,00 per le spese di gestione e 150.000,00 quale contributo per

la Riserva del Sacro Monte di Oropa) sono stati realmente riscossi €.  1.350.000,00; la differenza

di €.1.250.000,00 è stata iscritta a residuo attivo per la somma di € 930.302,82 a copertura delle

spese  del  personale  realmente  sostenute  nell’anno  2016  mentre  l’ulteriore  rimanenza  di  €.

319.697,18  verrà riscossa in competenza sul bilancio 2017 (150.000,00 iscritta sul capitolo desti-

nato ai fondi per la riserva di Oropa e la rimanenza sul  capitolo relativo alle spese del personale). 

Occorre a questo punto segnalare, che insistono a bilancio ancora alcuni residui attivi legati a pro-

getti finanziati attraverso altri partners  per i quali non si è sicurissimi di poterli riscuotere (vedi con-

tributo progetto “anima e corpo” dall’Associazione Varese Europea, progetto “COEUR” dalla pro-

vincia di Verbania e progetto “Cammino tra natura e spiritualità” dal Comune di Antrona Schieran-

co”.

L’ente si è impegnato al fine di ottenere fondi propri, nella  vendita di materiale proprio,  prestazio-

ne di servizi, vendita legname, affitti attivi, gestione garage etc. riscuotendo la somma  complessi-

va di  €.   6.779,92  cosi ripartite:

Vendita volumi, pubblicazioni  etc  (cap 30000, 30500, 31000)             814,2

0

Utilizzo attrezzature diverse (noleggio Casa d’adda, foresterie, distributori automatici

etc) (cap 32500)

1.756,72

Gestione servizi accompagnamento, prestazione servizi diversi  (audioguide, servi-

zio promozione WTA) (cap. 31500, 32000)

2.573,00

Gestione parcheggi, garage etc. (cap 33000) 1.310,00

Vendita legname (cap 34500) ---

Ingressi a pagamento (cappella Paradiso) (cap 34000) 26,00

Entrate da vendita tesserino funghi (cap 36500) 300,00

Sono ancora state riscosse sui cap. 18000 e 18010  offerte libere dai visitatori presso i Sacri Monti

di Orta (5.256,50), Varallo (1.998,06 di cui 800,00 euro destinati al restauro di una statua quale

contributo per “bomboniere solidale), Domodossola (86,00) e Crea (62,00)  per la somma comples-



siva  di €. 7.402,56. Tali somme sono a iscritte a bilancio dell’Ente a  pareggio di tutte le spese

tranne gli 800 euro destinati al restauro di una statua al Sacro Monte di Varallo.

Gli interessi attivi maturati in banca italia ammontano a €. 0,47.

GESTIONE FINANZIARIA  USCITE

Le spese impegnate nel corso  dell’anno 2016 ammontano a complessivi €. 3.329.062,53 di cui €.

3.128.431,84   effettivamente  pagate.  In  termini  di  cassa  le  uscite  sono  ammontate  a  €.

3.307.263,97 (€. 178.832,13 di residui pagati )  regolarizzate con l’emissione di  903 mandati.

Le uscite sostenute, in linea di massima, in termini di competenza, possono essere così  sintetiz-

zate:

Spese del personale €. 1.870.716,08  in diminuzione rispetto allo scorso anno perché al-

cuni dipendenti sono andati in pensione o si sono trasferiti.

 Spese per gli organi di gestione  €. 33.769,63, comprensivi degli oneri IRAP e INPS a ca-

rico dell’Ente, e dei rimborsi spese nonché del rimborso spese a favore del Commissario

Straordinario  per la somma di € 13.000,00 e relativo agli anni 21015 e 2016.  

- Spese correnti    Impegni per €. 351.456,88 (in linea con la spesa degli scorsi anni). L’Ente

sta continuando nell’attività di revisione delle spese di gestione corrente nell’ambito di una

razionalizzazione  dei  vari  servizi  attivando  procedure  di  acquisto,  CONSIP,  MEPA etc.

L’Ente ha  comunque   garantito: in parte il rinnovo delle divise del personale di vigilanza e

l’acquisto di DPI e vestiario per il personale di manutenzione, il servizio di vigilanza esterno,

diversi interventi di manutenzione sia agli uffici che alle aree parco, servizio di pulizia delle

sedi,   manutenzione  automezzi,  manutenzione  attrezzature,  assicurazioni  diverse  etc.

Nell’anno 2016 è inoltre stato attivato il servizio di promozione e pubblicizzazione dell’Ente

che mira a portare nei prossimi anni un aumento dei visitatori. 

- Spese in conto capitale ed investiment  i    impegni per €. 530.644,61 (lo scorso anno la

spesa è stata di  €. 869.243,98). Relativamente alle spese di investimento l’ente, ha prose-

guito quindi nelle attività intraprese negli anni passati ed oltre a garantire gli interventi di

manutenzione dei tetti e delle statue e affreschi di tutti i sacri monti ha attivato i seguenti

principali interventi: 

-  Acquisto server e computer per tutte le sedi dell’Ente

- acquisto implementazioni software applicativi 

- Acquisto per rinnovo di attrezzature per manutenzione (decespugliatorim motoseghe etc)

- Realizzati i lavori di sistemazione e rifacimento del tetto della Basilica del Sacro Monte di

Ghiffa

- Realizzati gli interventi di manutenzione straordinaria della cappella XII di Belmonte

- Realizzati i lavori di restauro degli affreschi esterni della cappella XVI di Orta

- Ultimati i lavori alle statue e agli affreschi della cappella I di Crea 

- Avviati gli interventi di schedatura diagniostica di tutte le cappelle dei Sacri Monti con i fondi

concessi dalla Fondazione San Paolo

- Installati scaricatori di tensione per l’impianto di illuminazione di Crea

- Realizzazione intervento straordinario per riparazione danni da fulmine all’impianto di illumi-

nazione artistica al sacro monte di Varallo

- Ultimati i lavori di realizzazione dell’impianto di illuminazione artistica del Sacro Monte di

Domodossola

- Sistemato l’ingresso carraio del Sacro Monte di Orta

- Realizzati i lavori di messa in sicurezza di esemplari arborei danneggiati presenti al Sacro

Monte di Orta 



- Proseguimento nella realizzazione del progetto finanziato dalla L 77/2006 denominato “tutti

a scuola”

L’anticipazione bancaria concessa dalla  tesoreria  dell’Ente,  Banco Popolare,  ipotizzata per   la

somma di €. 320.000,00  grazie ai contributi erogati dalla Regione Piemonte e all’oculatezza nelle

spese da parte degli uffici dell’Ente non è stata utilizzata.

Gli accertamenti e gli impegni nelle partite di giro si compensano  per la somma  complessiva di  €.

576.244,96

QUADRO FINALE RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA. SALDO  DI CASSA

In conto

TOTALERESIDUI                     COMPETENZA

FONDO CASSA AL 01.01.2016 670.188,79

RISCOSSIONI 1.890,028,37 1.985.219,90 3.875.248,87

PAGAMENTI 178.832,13 3.128.431,84 3.307.263,97

FONDO DI CASSA AL 31.12.2016 1.238.173,69

Il saldo di cassa risulta in linea con quanto a estato dal conto del tesoriere.

RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA

FONDO CASSA 01.01.2016     670.188,79

RISCOSSIONI 3.875.248,87

TOTALE 4.545.437,66

PAGAMENTI 3.307.263,97

DIFFERENZA SUI MOVIMENTI PER CASSA 1.238.173,69

RESIDUI ATTIVI 1.020.814,71  

RESIDUI PASSIVI    210.492,00

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2.048.496,40

Sinte�camente l’avanzo finanziario è composto dalle seguen� poste:

Fondi vincola� 1.957.013,77

Fondo pluriennale spese inves�mento 27.300,00

Fondi iscri* sui capitoli rela�vi alle spese di inves�mento 62.500,00

Fondi iscri* sui capitoli rela�vi alle spesa corrente 1.682,63

TOTALE 2.048.496,40



le somme iscri e in avanzo  di amministrazione come fondi vincola� sono ripar�te come dal seguente 

prospe o:

SPIEGAZIONE POSTE DI CONTO ECONOMICO

COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE

IMPORTO ges�one cara eris�ca  2.398.704,34 

Importo ges�one finanziaria                         0,47  

Plusvalenza patrimoniale                          450,00  

totale                                                 2.399.154,81

I componen� posi�vi della ges�one sono quan�fica� sulla base degli accertamen� di competenza al ne o di

quelli rela�vi alle par�te di giro e dell’an�cipazione da Is�tuto tesoriere qui brevemente riassun�:

TITOLO 2 TRASFERIMENTI CORRENTI  (accertamen�)  2.223.128,50



TITOLO 3 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE                                   23.199,63

TITOLO 4 ENTRATE IN CONTO CAPITALE                             152.826,68

TOTALE ACCERTAMENTI                                                      2.399.154,81  

COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE

IMPORTO ges�one cara eris�ca   2.152.714,59    

più IMPORTO  IRAP                               115.622,49

più oneri straordinari                             62.976,57      

Importo da raccordare con la contabilità finanziaria    2.331.313,65

I componen� nega�vi della ges�one sono quan�fica� sulla base degli impegni di competenza del �tolo I 

(Spesa Corrente) più gli impegni del �tolo II (Spese in conto capitale) che non possono essere 

patrimonializza� più la diminuzione delle rimanenze di magazzino e gli ammortamen� che non possono 

essere patrimonializza�  più eventualmente la chiusura par�ta dell’an�cipazione di cassa con il tesoriere, 

qui brevemente riassun�:

TITOLO I SPESA CORRENTE  impegni              euro         2.222.172,96 

impegni competenza con quinto livello         euro              60.882,53  

impegni del �tolo II (Spese in conto capitale) che non possono essere patrimonializza� Euro  1.907,24 

Diminuzione rimanenze di magazzino    36,18

ammortamen�      46.314,74

chiusura an�cipazione di cassa    -----

totale Euro  2.331.313,65

DETTAGLIO impegni del #tolo II che non possono essere patrimonializza# 

Nell'anno 2016 l'Ente ha u�lizzato un piano dei con� disegnato sulla contabilità finanziaria; al momento del 

ribaltamento da� sulla contabilità economica sono emerse alcune cri�cità discenden� dai codici di quarto 

livelli a ribui� ai capitoli di contabilità finanziaria e ai conseguen� quin� livelli a ribui� agli impegni al fine 

della contabilità economica.

In sostanza, ad esempio concreto, la somma di € 1.907,24  spesa per l’acquisto di circa 20 cellulari visto il

costo molto contenuto è andata, nelle registrazioni  in contabilità economica, ad incrementare il patrimonio

mentre in sostanza avrebbe dovuto andare ad incrementare il  conto economico come so o descri o e

pertanto si è dovuto provvedere a delle correzioni contabili: 

Iden�ficazione impe-

gno di contabilità fi-

nanziaria

Importo Classificazione econo-

mica in base al quinto

livello a(ribuito in 

contabilità finanziaria

Verifica Natura 

spesa : patrimonializ-

zabile o no?

Voce economica a(ri-

buita in base alla na-

tura della spesa

224/2016 acquisto 

23 cellulari di servi-

zio

1.907,24 Spese acquisto di 

beni, a rezzture 

etc.

no Manut. E ges�one 

macchine ufficio, 

a rezzature



Analoga situazione è stata ado ata per le spese finanziate dalla L. 77/2006, tu e le spese che figuravano

come spese di inves�mento sul conto finanziario ma in sostanza sono spese per servizi e forniture quali

noleggio pulman, servizio visite con accompagnatori naturalis�ci etc. o acquisto di depliants e non devono

andate ad incrementare il patrimonio ma bensi i cos� come dal seguente prospe o:

Iden�ficazione impe-

gno di contabilità fi-

nanziaria

Importo Classificazione econo-

mica in base al quinto

livello a(ribuito in 

contabilità finanziaria

Verifica Natura 

spesa : patrimonializ-

zabile o no?

Voce economica a(ri-

buita in base alla na-

tura della spesa

SPESE CAPITOLO 

63550

Speso totale 

40.382,87

Spese proge o 

“tu* a scuola finan-

ziato L 77/2006. 

NO Altri servizi diversi 

non altrimen� clas-

sifica�

Spese capitolo 

64050

Speso totale  

20.499,66

Spese proge o 

“tu* a scuola finan-

ziato L 77/2006. 

servizi guida turis�-

ca

NO Altri beni e materiali

di consumo non al-

trimen� classifica�

SPIEGAZIONE POSTE STATO PATRIMONIALE ATTIVO

A,vo circolante Euro  2.258.988,40

L'a*vo circolante è cos�tuito dai credi�, dalle a*vità finanziaria che non cos�tuiscono immobilizzazioni e 

dalle disponibilità liquide.

L'importo dei credi� è facilmente raccordabile con la contabilità finanziaria corrispondendo alla massa dei 

residui da riportare sull'esercizio 2017 provenien� o dalla ges�one di competenza 2016 o da ges�one di 

anni preceden�.

Sullo stato patrimoniale a*vo sono presen� credi� per un importo di euro  1.020.814,71  e corrispondono 

all'importo totale dei residui a*vi da riportare sul conto consun�vo 2016.

L'Ente non ha a*vità finanziarie che non cos�tuiscono immobilizzazioni.

Le disponibilità liquide sono iden�ficabili con il saldo di tesoreria al 31.12.2016 sopra determinato come 

fondo cassa iniziale + reversali – manda� e pari ad Euro 1.238.173,69   e ovviamente verranno esposte sul 

bilancio 2017 assestato senza riscontro su un valore specifico del consun�vo finanziario 2016 che riporta 

ovviamente il fondo di cassa al 01.01.2016.

IMMOBILIZZAZIONI  AL 01/01/2016 Euro  0,00 E AL 31/12/2016 EURO  

426.008,67

Le immobilizzazioni sono cos�tuite da immobilizzazioni immateriali e immobilizzazioni materiali.



La voce immobilizzazioni è stata quan�ficata e inserita sullo Stato Patrimoniale al 01.01.2016  in base alla 

semplice procedura inventariale in uso presso l'Ente ancora da verificare e sistemare de agliatamente. 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI AL 01.01.2016         EURO                0,00

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI AL 31.12.2016          EURO   426.008,67

Così de agliate nello Stato Patrimoniale al  31.12.2016  e riferite a inves�men� per acquisto di soPware 

(9.028,00) e per interven�  effe ua�  su immobili di terzi (Tu* gli interven� di restauro realizza� dall’Ente 

sono su immobili di terzi) classifica� al V livello come “manutenz. Straord. Beni di terzi”. 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI AL 01.01.2016   EURO  1.179.924,32

Così de agliate nello Stato Patrimoniale al 01.01.2016 al ne o delle quote di ammortamento determinate 

fino al 31.12.2015

De(aglio voci

Terreni  Euro  116.877,48

I terreni di proprietà dell’Ente, come riporta� dal portale del MEF che l’Ente �ene aggiornato risultano i

seguen�:



Per la loro valorizzazione, come da disposizioni del D.lgs 118/2011, per quanto riguarda i terreni di Varallo si

è par�� dal valore di acquisto che ammonta a €. 85.990,07 (anno 1997) mentre per i terreni riguardan� le

aree di Domodossola, che sono  per�nenze dell’ex immobile denominato “ex circolo” sono state calcolate

forfe ariamente,  come  previsto  dalla  Legge,  scorporando  il  20%  del  valore  di  acquisto  dell’immobile

(154.937,06)  e ammontano a €. 30.987,41.

Come previsto da D.LGS.  118/2011 ovviamente di  tale voce del patrimonio immobilizzato non vengono

determina� gli ammortamen�.

La voce terreni non ha subito incremen� nel corso dell'anno 2016 e il  suo importo non risulta dunque

modificato nello Stato Patrimoniale al 31.12.2016

Fabbrica�  civile e infrastru(ure al 01.01.2016 Euro 1.012.485,36

Anche in questo caso la loro valorizzazione è stata  operata partendo dal valore di  acquisto,  come  da

disposizioni del D.lgs 118/2011,  scorporando il valore dei terreni con il parametro forfe ario del 20% al

valore indiviso di acquisizione.  Per ogni immobile sono sta� poi applicate gli ammortamen� (del 2%  per i

fabbrica� e  del  3% per  le  infrastru ure)  di  legge per  ogni  anno.  Come specificato  in premessa con la

collaborazione  dell’ufficio  tecnico  si  dovrà  provvedere,  entro  quest’anno  alla  loro  rivalorizzazione

sommando , per ogni immobile, i  quadri economici dei  lavori realizza� per ristru urazioni e manutenzioni

straordinarie. Si specifica che i valori dei beni iscri* nello stato patrimoniale sono sta� registra� già al ne o

del fondo ammortamento.

Un appunto a parte deve essere fa o per l’immobile adibito a garage e situato nell’area del Sacro Monte di

Varallo dove il terreno è di proprietà dei rosminiani e dato in concessione all’Ente per 30 anni e sul quale, in

collaborazione  con il  Comune di  Domodossola  sono sta� fa* a  carico  dell’Ente  i  lavori  di  costruzione

dell’immobile;  la  spesa  per  quest’anno  è  stata  conteggiata  in  base  al  quadro  economico  delle  spese

sostenute  ma  deve  essere  ancora  chiarito,  in  primis  i  reali  diri* di  proprietà  e  quindi  la  sua  esa a

valorizzazione. Il  quadro economico iniziale  dei lavori, termina� nel 2010 era di 400.000,00 euro sul quale

sono sta� applica� gli ammortamen�.

Riassunto fabbrica�  per �pologia inserimento su portale MEF



La voce dei beni immobili al 31/12/2016, in base agli ammortamen� applica� ammonta a €. 976.378,27.

Come previsto dal Decreto 118/2011, sarà cura dell'Ente ed in par�colare dell'Ufficio Tecnico verificare nel

corso del 2017 se l'importo usato per la valorizzazione degli immobili di proprietà dell’Ente risulta in linea

con i  valori  esa* quan�fica� dall’agenzia  delle entrate tenendo conto di  tu* i  quadri  economici  degli

interven� realizza� negli anni passa� dall'Ente sui diversi fabbrica�.

Beni mobili al 01.01.2016 Euro  50.561,48 

La valorizzazione è fa a sulla base delle risultanze della semplice procedura inventariale in uso presso l’Ente

Parco in base alla quale sono state prodo e le tabelle unite ai con� consun�vi degli esercizi preceden�.

Come  permesso  dal  decreto  lgs.  n.118/2011  non  sono  sta� inseri� i  beni  mobili  completamente

ammor�zza�,  dei quali a parte sono tenu� elenchi ele ronici per memoria finalizza� a verificare esistenza

e ubicazione di tu* i beni.

Analogamente non sono sta� inseri� i beni di modico valore, generalmente al di so o dei 500,00 euro.

Sarà opportuno arrivare a breve alla definizione di un regolamento o almeno a predisporre delle linea guida

per la definizione del patrimonio mobiliare dell’Ente, a ualmente reda o sulla base degli impor� spesi e

sull’orizzonte temporale di u�lizzo dei beni.

Occorrerà  anche  verificare  ed  eventualmente  quan�ficare  il  valore  dei  libri  in  carico  al  Centro  di

Documentazione dei Sacri Mon� presso la sede di Crea anche se la quasi totalità dei volumi è stata data

all’Ente a �tolo gratuito.

Per l’inserimento nello Stato Patrimoniale A*vo al 01.01.2016, sono state u�lizzate le seguen� categorie di

beni  mobili  e  le  seguen� valorizzazioni  al  ne o  ovviamente  degli  ammortamen� calcola� in  base alle

percentuali previste dal decreto lgs. n.118/2011 per singola categoria merceologica:



Sulla base del D.Lgs. n. 118 /2011 le percentuali di ammortamento u�lizzate per la formazione del fondo 

ammortamento sono le seguen�:

Nel corso del 2016 il patrimonio mobiliare ha subito i seguen� incremen� lega� ad impegni assun� sul �tolo

II spesa in conto capitale:

Per quanto a*ene alla relazione contabile tra i da� al 01.01.2016 e i da� al 31.12.2016 bisogna ricordare

che  i  valori  al  31.12.2016  comprendono  gli  incremen� del  patrimonio  mobiliare  ma  sono  ovviamente

diminui� delle  quote  di  ammortamento  accantonate  nell’esercizio  2016  sui  beni  mobili  presen� al

01.01.2016 e acquista� nell’esercizio 2016. In de aglio i valori al 01.01.2016 e al 31.12.2016 sono lega�

numericamente dalla seguente relazione:

BENI MOBILI AL 01.01.2016 Euro  50.561,48

incremento patrimonio mobiliare anno 2016 Euro   46.440,52

- ammortamento effe uato nell'anno 2016 Euro   10.207,65

TOTALE BENI MOBILI AL 31.12.2016 Euro    86.794,35   

SPIEGAZIONE POSTE STATO PATRIMONIALE PASSIVO

Debi� Euro 210.492,00

I  debi� si  dis�nguono  in  debi� verso  fornitori,  debi� tributari,  debi� verso  is�tu� di  previdenza  e  di

assistenza e altri debi�.



L'importo dei debi� è facilmente raccordabile con la contabilità finanziaria corrispondendo alla massa dei

residui da riportare sull'esercizio 2017 provenien� o dalla ges�one di competenza 2016 o da ges�one di

anni preceden� somma� al risultato algebrico nega�vo rela�vo alle par�te di giro.

FONDO DI DOTAZIONE

Il fondo di dotazione è un valore contabile fissato per la prima volta nella storia della contabilità dell'Ente in

occasione della redazione dello Stato Patrimoniale al 01.01.2016 come differenziale tra il totale dello Stato

Patrimoniale A*vo al 01.01.2016 e le voci debitorie inserite nel Passivo al fine di o enere la quadratura tra

le sezioni Dare ed Avere dello Stato Patrimoniale al 01.01.2016.

Il fondo di dotazione cos�tuisce la parte principale del Patrimonio Ne o dell'Ente.

Il Fondo di dotazione dell'Ente al 01.01.2016 è stato fissato in Euro   3.589.921,35.

RISULTATO ECONOMICO D'ESERCIZIO

Il risultato economico d'esercizio è determinato a livello di Conto Economico come differenza tra cos� e

ricavi provenien� dalla ges�one cara eris�ca, finanziaria e straordinaria e dalle imposte pagate.

Viene  semplicemente  riportato  nel  passivo  dello  stato  Patrimoniale  tra  le  voci  del  Patrimonio  Ne o

assicurandone la quadratura con la sezione Dare dello stesso Stato Patrimoniale.

Il risultato d'esercizio, per l’anno 2016, segna un ricavo di Euro  80.887,82  Tale risultato, come evidenziato

in premessa potrà nel corso degli anni registrare un a*vo o un passivo in base ai contribu� ricevu� ed alle

spese sostenute su immobili  non di  ns  proprietà che   impedisce la  loro  patrimonializzazione ma sono

rappresenta�vi di un'a*vità avente cara ere corrente.   


